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A colloquio col compagno Franco Ambrogio 

La politica de ha portato 
la Calabria all'ultimo posto 

tra le regioni d'Europa 
Nessun accenno autocritico • Le lotte per il lavoro - Un centro sini­
stra già fallito? - Lo spartiacque tra cambiamento e ritorno indietro 

Dalla nostra redaziont 

CATANZARO — Tra setta 
giorni si vota. Un appunta­
mento decisivo par la torti 
dai poeta • dalla Calabria, 
una regione cuore dell'emer-
genia economica a sociale, In 
evi al condentano le ttorlure 
e gli Inganni di decenni di 
malgoverno democristiano. 

In quatta fase cruciale del­
la campagna elettorale l'UNI-
TA' ha rivolto alcune doman­
de a Franco Ambrogio, segre­
tario regionale del partito e 
capolista del PCI alla Camera. 

La prima domanda riguarda 
la posizione degli altri par­
titi nello scontro elettorale ca­
labrese, come cioè ti sono 
messe e si muovono le altre 
forze. 

Le oaratterlstiche generali 
— dice Ambrogio — della 
campagna elettorale delle al­
tre forze politiche sono ab­
bastanza note e predominano 
anche in Calabria. Si deve 
però, a mio avviso, rilevare 
che la DC per quanto riguar­
da la nostra regione non ha 
neppure accennato ad un di­
scorso critico ed autocritico; 
non ci è aeri amente interro­
gata sulla drammatica real­
tà calabrese; non ha dato 
conto insomma di ciò che 
non ha voluto fare. 

Eppure la Calabria è stata 
una delle prove negative da­
te dal governo Andreotti al­
lorché — specie dopo la gran­
de manifestazione del 31 ot­
tobre — non iia saputo for­
nire alcune risposte alle ri­
chieste semplici di lavoro ed 
occupazione per gli operai 
delle industrie in crisi, per i 
lavoratori forestali, per i gio­
vani delle liste speciali, per 
le ragazze e per la realiz­
zazione degli impegni indu­
striali a Gioia Tauro. 

Proprio per questo atteg­
giamento del governo e della 
DC si è arrivati alla rottu­
ra e noi ce ne siamo usciti 
dalla maggioranza. A chi ci 
chiede come abbiamo utiliz­
zato i nostri voti in più do­
po il 20 giugno '76 rispondia­
mo con i risultati ottenuti 
nella lotta contro l'inflazione 
die hanno portato benefici 
anche alle masse popolari del 
Mezzogiorno; rispondiamo con 
la lotta accanita che abbia­
mo condotto per difendere i 
posti di lavoro esistenti; con 
la nastra uscita dalla maggio­
ranza e il passaggio alla op­
posizione. 

E oggi la DC, In questa 
campagna eletorale, che dice? 

Lo ripeto — afferma Ambro­
gio — non c'è nessuna ri­
flessione critica, c'è scarsis­
sima attenzione al temi del la-

L'attuale situazione esaminata 

dal direttivo del PCI sardo 

Far avanzare 
la politica 

di rinascita 
CAGLIARI — Il direttivo 
regionale sardo del PCI 
ha esaminato la situazio­
ne politica isolana, con 
particolare attenzione al­
l'ultima tornata dei lavo­
ri dei Consiglio Regionale 
ed allo svolgimento della 
campagna elettorale. 

Per quanto concerne l 
lavori del consiglio, il di­
rettivo del PCI sottolinea 
positivamente 11 fatto che, 
secondo le proposte «van­
iate da tempo dal comu­
nisti, sono state affronta­
te lo questioni inerenti la 
situazione industriale, il 
piano annuale di inter­
venti per il '70 e gli sche­
mi di norme di attuazio­
ne per laregionalizzazio-
ne dell'ETFAS e il trasfe­
rimento delle funzioni al 
sensi della legge 382 a del 
DPR 616. . 

Circa le norme di attua-
Mone, dalle dichiarazioni 
del presidente della giun­
ta non risulta che il go­
verno abbia accolto le ri­
chieste formulate dal con­
siglio regionale in ordine 
sia alla copertura finan­
ziaria, sia alle ulteriori 
modifiche volte alla piena 
realizzazione dello Statuto 
•ardo. 

Ancora una volta dun-

Sue, disattendendo le in-
icarionl del consiglio, la 

giunta ha rinunciato a 
sostenere presso il gover­
no, con il necessario vigo­
re, la rivendicazione au­
tonomistica. 

Un ottimismo 
dei tutto 
ingiustificato 

Non è Inoltre giustifica­
to l'ottimismo manifesta­
to dal presidente della 
giunta sui problemi ri­
guardanti la crisi dei mag­
giori eruppi industriali o-
peranti in Sardegna, vi­
sto che la sua partecipa­
zione alla riunione del 
consiglio dei ministri non 
è stata utilizzata per ot­
tenere adeguate garanzie 
circa le gravi questioni 
aperte nel settore indu­
striale (Sir, Rumianca e 
Fibre dei Tirso di Ol­
tana). 

E" grave che il governo 
abbia rinviato a dopo le 
elezioni politiche le deci­
sioni definitive sulla costi­
tuzione del Consorzio per 
il gruppo Sir-Rumlanca e 
sulla esclusione della vec­
chia proprietà dalla sua 
gestione, ed appare pura­
mente passivo l'atteggia­
mento della giunta su'Je 
modifiche richieste dai 
sindacati e dai lavorato­
ri al decreto per Ottona. 

H piano 
di interventi 
per il 1979 

H direttivo regionale del 
PCI Inoltre rileva che. 
con rapprGvazkme del pia­
no dt interventi per il 
lf?t. che coordina l'insie­
me degli interventi pub­
blici dell'isola pari a 1800 
miliardi e indirizza la 
apesa del 700 miliardi del-. 
la 9M relativi all'esercudo 

in corso, sono state in par­
te considerevole accolte le 
proposte avanzate dai co­
munisti sin dal novembre 
scorso con lo schema di 
direttive. 

L'approvazione del pia­
no censente dunque di uti­
lizzare le risorse disponi­
bili per gli interventi im­
mediati onde fronteggiare 
la crisi, ma di per sé non 
garantisce la effettiva 
spendita dei fondi, come 
dimostra l'esperienza fat­
ta col piano triennale sca­
duto nel dicembre 1978. 

La grande 
questione 
irrisolta 

La grande questione che 
rimane irrisolta è quella 
relativa al divario tra im­
postazioni programmati­
che della rinascita e la 
loro attuazione. 

La DC. nel corso di que­
sta campagna elettorale. 
sfugge a tale questione 
che attiene alla capacità 
operativa ed alla autore­
volezza della giunta regio­
nale e alle scelte della po­
litica nazionale ed euro­
pea. 

La DC sarda che non ha 
avanzato alcuna proposta 
programmatica e politica. 
mostra invece di volere 
abbandonare il terreno 
dell'impegno autonomisti­
co accodandosi alle posi­
zioni più chiuse e arretra­
te della sua direzione na­
zionale e delle sue com­
ponenti Interne più re­
trive. 

Viene cosi confennato 
il processo involutivo che 
portò alla rottura dell'in­
tesa autonomistica ed il 
proposito della DC di tra­
dire per la seconda volta 
in questi 30 anni di auto­
nomia la politica di rina­
scita pur di mantenere il 
suo sistema di potere del­
le collusioni con la parte 
più moderata e conser­
vatrice del proprio elet­
torato. 

Accrescere 
la forza 
del PCI 

H direttivo regionale del 
PCI. fortemente preoccu­
pato per l'ulteriore aggra­
vamento della crisi, ma al­
tresì consapevole delle pos­
sibilità di un suo supera­
mento attraverso la piena 
realizzazione della politi­
ca di "programmazione sca­
turita in questi anni dal­
le lotte dei lavoratori ed 
alla iniziativa determinan­
te dei comunisti, rivolge 
un pressante appello alle 
elettrici e agli elettori per­
ché con il loro voto im­
pediscano ogni ritomo al 
passato ed aprano una si­
cura prospettiva di rinno­
vamento del paese e. di ri­
nascita della Sardegna. 

' E* necessario indebolire 
la forza della DC ed ac­
crescere quella del PCI. 
affinché la politica di so-
lidarietà democratica e di 
unità autonomistica sia li­
berata dai ricatti e dalle 
preclusioni della DC 

voro, dell'occupazione e dello 
sviluppo — d'altra parte co­
sa potrebbero dire? In un 
convegno organizzato dalla DC 
a Cosenza non una parola 
è stata detta sul perché so­
no entrati in crisi le fabbri­
che tessili, perché non si so­
no avviati i piani di settore 
e si è tentato persino di far 
passare per buono il cosid­
detto piano Pandolfi che ha, 
come è noto, nella questione 
del Mezzogiorno il suo punto 
più debole. 

Una DC dunque da battere? 
Certamente — dice Ambro­

gio — un successo democri­
stiano sarebbe un danno gra­
vissimo e letale per la no­
stra regione, con danni enor­
mi per giovani, donne, lavo­
ratori e ceti medi. 

Come si muovono Invece le 
altre forze? 

Gli esponenti socialisti — 
continua il compagno Ambro­
gio — sull'onda di Craxi stan­
no svolgendo un discorso spes­
so assai rozzo di divisione a 
sinistra. Non si pronuncia­
no sulla politica che vogliono 
portare avanti dopo il 3 giu­
gno ma si nota anzi una 
chiara propensione per un 
nuovo accordo di centro-si­
nistra con la Democrazia cri­
stiana. 

Ciò si ricava sia dal cen­
tro-sinistra già operante al­
la Regione Calabria, a Cro­
tone e in altri comuni, sia 
dei discorsi di divisione a si­
nistra, sia dall'esaltazione 
acritica della passata espe­
rienza di centro-sinistra. 

I radicali, dal canto loro, 
stanno tentando una agitazio­
ne qualunquista ma chiara­
mente subalterna alle forze 
che hanno sempre governato 
questa regione e al vecchio 
notabilato, con in più una 
estraneità assoluta dalla real­
tà politica e sociale del Mez­
zogiorno. Per quanto riguarda 
poi nuova sinistra unita es­
sa si presenta in Calabria mol­
to divisa con il consigliere re­
gionale di democrazia prole­
taria, Brunetti, che non ha 
condiviso la presentazione di 
questo cartello elettorale. 

Vorrei ritornare per un at­
timo alla questione del cen­
tro-sinistra. 

Un futuro calabrese — ri­
sponde Ambrogio — contrad­
distinto dal centro-sinistra non 
è un'ipotesi futuribile ma, co­
me è detto, una realtà già 
operante. Gli elettori calabre­
si possono già giudicare co­
s'è il centro-sinistra oggi. Ba­
sta guardare alla Regione 
Calabria a questa giunta di 
centro-sinistra che ha aumen­
tato ancora il suo discredito. 

II presidente della giunta e 
assessori non possono ormai 
più prendere la parola in as­
semblee di lavoratori, centi­
naia di miliardi - rimangono 
non spesi. 

Ecco, fermiamoci su questa 
questione. 

Ci sono state — dice Ambro­
gio — precise denunce, c'è 
una inchiesta della magistra­
tura. ci sono state coopera­
tive fiorenti disintegrate e 
altre che rischiano di esserlo 
e nessuno della giunta regio­
nale ha detto una parola* ec­
co che cos'è il centro-sini­
stra. la copertura per il vec­
chio sistema di potere DC 
con tanti saluti alia lotta con­
tro l'egemonia democristiana! 

Lo spartiacque fra cambia­
mento • ritorno indietro è dun­
que in Calabria molto netto. 

La continuazione dei metodi 
di governo democristian» — af­
ferma Ambrogio — non signifi­
ca solamente scandali e cor­
ruzione ma vuol dire che le 
risorse di cui dispone la Ca­
labria non sono utilizzate per 
creare lavoro e occupazione. 
per avviare un diverso tipo 
di sviluppo ma vengono u*a-
te p»r alimentar» spreco e 
parassitismo. 

La Calabria ha bisogno di 
un governo che metta da par­
te i metodi che l'hanno por­
tata all'ultimo posto fra le 
regioni d'Europa e per questo 
per la nostra regione è vita­
le il cambiamento. 

Un'ultima domanda riguar­
da l'esperienza calabrese del­
la DC come partito garante 
dell'ordine democratico. Co­
sa puoi dire in proposito? 

In verità quello che abbiamo 
davanti agli occhi — conclude 
Ambrogio — è un grande dj 
sordine provocato proprio dal­
la DC: le strutture fondamen­
tali (Regione. Ente Sila) che 
non funzionano, anzi piene di 
corruzione e di scandali; un 
malessere sociale vastissimo: 
le forze che hanno volontà di 
produrre e di lavorare che 
vengono colpite dalla vio­
lenza. 

Come si può accordare alla 
DC fiducia per il manteni­
mento dell'ordine democrati­
co e della convivenza civile 
in Calabria quando esponen­
ti di primo piano di questo 
partito, candidati anche in 
queste elezioni, si appoggiano 
alla mafia per il consolida­
mento del loro potere? 

Isola del Gran Sasso: la DC, incapace di governare, chiama il commissario 

Sconfìggere chi rifiuta il confronto 
Le furiose lotte interne tra democristiani e l'esperienza dell'amministrazione comunale mi­
noritaria PCI-PSI - Arroganza e integralismo - La crisi che investe i cantieri edili, stretti tra 
la cassa integrazione e la prospettiva di una rapida chiusura - Le proposte dei comunisti 

I candidati del PCI 
1) SOR NELLI DARIO, operaio 

2) COLANGELO ANTONIO, perito industriale 

3) DI GIULIO ARMANDO, commerciante 

4) DI MICHELE DOMENICO, insegnante 

5) DI PASQUALE GABRIELE, operaio 

6) DI SALVATORE ANTONIO, operaio 

7) DI SAVERIO PASQUALE, operaio 

8) DI SIMONE ANTONIO, operalo 
9) DI VARANO GIUSEPPE, operaio 

10) ESPOSITO ORLANDO, agrotecnico 

11) IANNI AMILCARE, pensionato 
12) MOSCHERINI NARCISO, operaio 

13) PANETTA GABRIELE, operaio 

14) RE CLARA, commerciante 

15) SFRATTONI RAIMONDO, universitario -indipendente 

16) SORRENTI PAOLO, commerciante 

17) TRAFATTI UMBERTO, disoccupato 

18) URBANI MARILENA, farmacista 

19) VACCARI ANTONIO, operaio 

20) ZUCCARINI CARLA, insegnante 

Il clientelismo de ha portato nel Sangro allo sperpero di miliardi e miliardi 

Consorzio industriale o «proprietà privata 
L'intero consiglio direttivo monopolizzato da uomini dello Scudo crociato - Un piano regolatore vin­
colante, ma privo di qualunque programma di sviluppo - Il « mito » della FIAT e le lotte popolari 

» 
} 

Filippo V.llri 

La «mappa» degli sprechi 
LARIO SUD: fallita nel 1075. Aveva rlcavuto 1 miliardo e 300 
milioni di finanziamento con l'impegno di assumere 140 
operai. - -• 
GOVITA STAMPI: ha ricevuto 1 miliardo e 300 milioni per 
••sumere 60 operai. Attualmente ne occupa 38, che tono da 
due mesi s*nza salario. 
GARELLI SUD: finanziata per assumere 60 operai, è pronta 
da cinque mesi ma non è ancora entrata in funzione. 
P.V. MECCANICA: finanziata per assumere 70 operai, ne 
occupa 40, alcuni dei quali sta trasferendo presso una nuova 
fabbrica, la O.M.C.A.V., a sua volta finanziata per nuove 
assunzioni. 
PRIGODAUNIA: fabbrica delle Partecipazioni statali oggi 
chiusa per ristrutturazione. 50 posti di lavoro già perduti, 
gli altri 220 sono in pericolo per le gravi inadempienze della 
Regione e dell'azienda nell'attuare il piano di ristruttura­
zione. 
HONDA: finanziata per tre miliardi e 100 milioni, occupa 
210 lavoratori, di cui circa 70 impiegati. Non ha rispettato 
l'impegno di Installare una fonderia nel Sangro e. perciò, 
•i limita all'assemblaggio di pezzi fabbricati altrove. La pro­
spettiva, perciò, non è tranquilla. 
CARROZZERIA MEDITERRANEA: 975 milioni di finanzia­
mento per assumere più del doppio degli attuali 67 occu­
pati (31 impiegati. 4 magazzinieri e 32 operali). 
GRUND AEBI: in base ad un accordo aziendale doveva as­
sumere altri 40 lavoratori antro II dicembre '78, ma non 
ha rispettato gii accordi. 
FUORI DEL NUCLEO INDUSTRIALE 
ISVEA SUD: fallita II 23-2-79. aveva 50 occupati (373 mi­
lioni 860 mila lire di finanziamento). 
IREM: un vero record: è fallita prima di aprire (870 mi­
lioni di finanziamento per alcune decine di occupati). 
PREFABBRICATI ABRUZZESI: dei 60 occupati iniziali ne 
sono rimasti 20. è stato richiesto II concordato preventivo 
(650 milioni di finanziamento). 
LATERIFICIO DI CROCETTA: numerosi finanziamenti In 
passata: oggi cassa integrazione per tredici settimane per 
I 35 dipendenti. Necessaria la ristrutturazione 
PAIL: In amministrazione controllata, pericolo per 40 posti 
I lavoro. 
GRUPPO ITALSHIRT (tre camicerie): necessità di ristrut­
turazione per accorpare le fabbriche onde poter rispondere 
alle mutate esigenze di mercato. Esiste un accordo sindacale 
per una ristrutturazione che tuteli le 280 lavoratori occu­
pate. Come anche la e Pali » non ha avuto finanziamenti 
pubblici. 

Le « questioni residue » 
CAGLIARI — Mentre i de­
legati di tutti i granai gruppi 
cmmici, i sardi in prima li­
nea, vanno a Roma per chie­
dere che il governo interven­
ga per risolvere i problemi 
aella crisi dell'importante set­
tore, l'onorevole risanu, capo 
della segreteria nazionale del­
la DC, cerca affannosamente 
di spiegare l'atteggiamento 
dello scudo crociato e del go­
verno in Sardegna ed in Ita­
lia per guanto si riferisce, 
appunto alla chimica. 

Veramente le spiegazioni e 
le giustificazioni non sono 
molto convincenti. L'on. Pi-
sanu ricorda che i vertici del­
la DC si sono riuniti ripetu­
tamente sotto la presidenza, 
niente meno, che di Zocca-
gnini, per esaminare i pro­
blemi della chimica. 

La notizia può essere anche 
esaltante per i lavoratori in 
cassa integrazione, per quelli 
che temono di seguirli tra 
breve, o per quelli infine che 
corrono il pericolo di essere 
licenziati. Sarebbe stato però 
molto più utile che l'on. Pi-
sanu a avesse detto quali ri­
sultati hanno determinato le 
numerose riunioni fatte dopo 
la presidenza di Zaccagnini 
in merito alla risoluzione del­
la crisi chimica. 

Per quanto si riferisce al­
la Sardegna i frutti di que­
ste riunioni sono di fronte 
a tutti: U consorzio bancario 
per la SIR-Rumianca non è 
stato ancora varato, nono­
stante il lungo tempo tra­
scorso; a Villacidro la minac­
cia di licenziamento continua 
e pesare su oltre 500 operai; 

a Oltana si è ricorso ad una 
soluzione pasticciata e soltan­
to di tipo balneare o per me­
glio dire elettoralistico. 

Insomma il governo diret­
to dalla Democrazia cristia­
na non è intervenuto per af­
frontare i nodi della crisi chi­
mica. ma anzi ha lasciato 
incancrenire la situazione. 

Jfa forse all'on. Pisanu in­
teressa soprattutto un'altra 
cosa, e cioè « una soluzione 
sollecita e ragionevole delle 
questioni residue». In sostan­
za la questione residua sa­
rebbe quella del posto da as­
sicurare a Rovelli nella pro­
prietà e nella gestione del 
gruppo, nel quadro del con­
sorzio bancario. 

Lo ho detto chiaramente 
l'on. Pisanu in un suo discor­
so a Sassari, e lo ripete nella 
dichiarazione in polemica col 
compagno Barca. 

Certo, afferma, modesta­
mente, che si tratta di una 
situazione marginale: ma tale 
non è per i lavoratori sardi 
e per lo sviluppo della chi­
mica isolana. Il fatto è che 
il patrimonio del gruppo Sir-
Rumianca allo stato attuale 
non vale nulla, e che non 
sembra opportuno mettere 
nella gestione un personaggio 
il quale è stato tra i maggio­
ri responsabili del fallimento 
della vecchia gestione. 

La DC. invece, memore for­
se dei vecchi legami con Ro­
velli, ritiene ragionevole so­
stenere ancora questo impren­
ditore, e rinvia tutto a dopo 
le elezioni. Un motivo in più 
perchè si voti contro la DC. 

Nel Sangro la legge truf­
fa è già in vigore: uno sta­
tuto antidemocratico ha fatto 
in modo che l'intero comi­
tato* direttivo del Consorzio 
industriale divenisse « pro­
prietà » della DC. A questo 
organismo, di cui aveva evi­
dentemente ragione di fidarsi. 
la Giunta centrista che go­
verna la Regione Abruzzo. 
e nella quale la DC la fa da 
padrona, ha delegato le que­
stioni del a/ngro, rendendosi 
latitante. 

Con il risultato che i sinda­
calisti che si sono recati alla 
Regione con gli operai del­
le fabbriche in crisi si sono 
più volte trovati di fronte 
sbigottiti assessori democri­
stiani die ignoravano perfi­
no il nome, oltre che l'esi­
stenza. delle fabbriche in que­
stione. 

E non va dimenticato che 
alcuni proprietari di queste 
fabbriche erano stati già di­
chiarati falliti per altre im­
prese. Ciò nonostante ad essi 
sono stati nuovamente affi­
dati dal Consorzio e dalla 
Cassa per il Mezzogiorno ter­
re e denaro pubblico o en­
trambi. 

E ciò nonostante l'unica 
preoccupazione che oggi mol­
ti dirigenti d.c. nel Sangro 
manifestano è quella di di­
fendere con le unghie e con 
i denti il proprio potere asso­
luto nei centri di decisione. 
alia stregua di viceré bor­
bonici. 

Al di fuori degli interessi 
della DC. questa politica non 
ne difende altri. 

Non difende gli interessi 
degli operai, perché questa in­
dustrializzazione. come dimo­
strano le cifre qui a fianco. 
si va risolvendo in un CIÌÌÌ; 
tero di baracconi. Non difen­
de gli interessi dei contadini. 
perché ne ha sperperato il 
terreno senza alcuna neces­
sità. in modo megalomane: 
per gli attuali posti di lavo­
ro e per quelli che dovrebbe­
ro arrivare con la FIAT sa­
rebbe bastato molto meno del­
la metà dei circa 180 etta­
ri impiegati. 

E il Consorzio insiste, con 
cocciuta incoscienza, nel vo­
ler imporre un piano rego­
latore che vincola a scopo 
industriale, ma senza alcun 
programma di sviluppo indu­
striale. ben 1060 ettari di 
terreno! 

Non difende gli artigiani. 
ai quali ha assegnato Duchi 
spiccioli mentre potrebbero» 
essere, per la forza della 
loro tradizione nella zona. 
un perno fondamentale del­
lo sviluppo del Sangro. insie­
me alia piccola industria. 
Non difende i commercianti. 
con l'impoverimento del mi­
merò degli occupati il loro 
avvenire non ha basi solide. 

La DC. in realtà, non ha 
lavorato in alcun modo per 
l'occupazione: se la FIAT ar­
riverà, sarà solo per te cen­
tinaia di ore di sciopero ef 
fettuate dai metalmeccanir<* 
e da eli altri lavoratori per 
apostare gli investimenti ai 
«tid 

Anri. la DC ha lavorato 
contro l'occupazione: la FIAT 
ha scritto che !• sua fabbri ì 
ca sarebbe «tata incomoati 
bile eoe la raffineria Sangro 

Chimica che avrebbe inoui 
nato la valle e portato poche 
dm'ne di posti di lavoro, ma 
elio la DC cocciutamente vi» 
leva contro il parere della 
poi vittoriosa volontà popo­
lar*» 

K le altre forze politiche? 
• Poco presenti alcune forze 
in oneste lotte, contradditto­
rio il comportamento di altre; 
il punto di riferimento delle 

Fascisti 
incendiano 
una scuola 

in Sardegna 
CAGLIARI — Grave atto 
vandalico nell'istituto tecni­
co di Senorbi. Alcuni teppi­
sti si sono introdotti nello 
edificio scolastico durante la 
notte, hanno devastato e In­
cendiato l'aula dei profes­
sori. 

Nell'incendio che ha cau­
sato molti danni sono anda­
ti distrutti gli elaborati de­
gli studenti e I registri de­
gli insegnanti. 

Prima di andarsene I tep­
pisti hanno lanciato volan­
tini e manifesti elettorali 
del MSI. 

masse e stato sempre il PCI. 
Alla testa delle lotte contro 
la Sangro Chimica e per la 
FIAT, sempre con i conta­
dini nella formazione dell* 
cooperative e nella difesa del 
giusto valore delle loro ter 
re, sempre con eli operai 
dolle fabbriche in crisi, e eoo 
gli artigiani dei cantieri e 
delle botteghe private. 

E noi con i disoccupati. 
non solo a parole ma con i 
fatti: perché la lotta per sal­
vane i posti di lavoro in p»*-
ricolo nel aSngro, per averne 
di nuovi, per avere il pian* 
Hi sviluppo della zona è pri­
ma di tutto una lotta con e 
per ì giovani disoccupati. 

Quando nel Sangro le fab­
briche sono in crisi, due fat­
ti accadono inevitabilmente: 
si comincia sempre con H 
non pagare i salari agli ope 
rai e. seconda cosa, la DT. 
non si presenta mai. Affron­
tare il da farsi tocca sempre 
ai sindacati, agli operai, ai 
«iridaci comunisti e al loro 
partito. 

Conclusione: nel Sangro 
non c'è un solo motivo pe»* 
votare DC. Ce ne sono mille 
per votare Partito Comunista. 

Nando Ciane! 

Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 

ITALIA 
Quote settimanali - Pensione completa - Solo soggiorno 

PUGLIA 
Monopoli - Hotel Vili. «Cala Corvino» 
Giovinezze-G. Hotel Riva del Sole 
CALABRIA 
Hotel Triton - Sellia Marina 
Isola C Rizzuto <lub Le Castella* 
SICILIA 
-Città del Mare» - Terraslnl 
CAMPANIA • Hotel Ratto - Amalfi 

da Ut. 108.000 
da U t 189.000 

da Ut. 140.000 
da LiL 147.000 

da LiL 119.000 
da LiL 112.000 

ESTERO 
JUGOSLAVIA - Trogir - 8 giorni 
solo soggiorno pensione completa 
SPAGNA - Uoret de Mar - 8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
GRECIA-Mati-8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
Creta-8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
ALBANIA - Durazzo - 8 giorni 
pensione compieta - viaggio in nave 
part. da Bari 16 LugHo -13-15 Agosto 
ROMANIA - Venus -15 giorni 
pensione completa • voli speciali da Bari 
partenze 3-7-31 Luglio; 7-10-14 Agosto da Ut 240.000 
BULGARIA • avioturismo con benzina omaggio 
combinazionidi7opiùgiomi da U t 70.000 

Sono moire a dtaposirionei piuyiamml di viaggi m socgtomi 
delie oraanisarioni: AVIATOUR/AIRTOUR - VALTUR 
VACANZE - VENTANA - MONDADORI - MONDORAMA 
ALPTTOUR * GU ALBERGHI DEL SOLE - YUGOTOURS - COMET 
ITAiniRIST • DIPIOMAT TOURS 
VISITANDO IL MONDO - FRANCOftOSSO. 

'da LiL 84.000 

da U t 91.000 

da UL 102.000 

da Ut 180.000 

da U t 210.000 

70722 Bari-via Piccinni, 36 
viaggi tei. 080/216944 (pbx4 linee) 

turismo cable: Halvacanze 
eroder» f e f e j f 810069 Hahto 

\ ISOLA DEL GRAN SASSO 
(Pescara) — Un voto per dare 
ad Isola un'amministrazione 
stabile e sicura, per porre fi­
ne al disordine, all'inefficien-

! za e al clientelismo, per fare 
• opera di giustizia sociale, per 
I ottenere insediamenti produtr 

tivù per la difesa delle risorse 
naturali del nastro Comune, 
per lo sviluppo dell'occupazio­
ne, per uscire dalla crisi. 

E' questo lo slogan del PCI 
per le prossime elezioni per 
il rinnovo del consiglio comu­
nale che, ad Isola del Gran 
Sasso, importante centro del­
la Val Vomano. in provincia 
di Teramo, si svolgono con­
temporaneamente con le poli­
tiche del 3 e 4 giugno. 

I comunisti si presentano 
con una lista giovane (età me­
dia 32 anni) proprio perché 
l'elettorato respinga la ripro-
posi/.ione dei soliti e vecchi 
notabili della DC, che da tren-
t'anni stanno a capo del Co 
mune — tranne una breve ir­
retitesi. dal '70 al '73 — e che 
hanno finora dato prova solo 
di incapacità e di inefficienza. 

Nella gestione della casa 
pubblica, attuata in maniera 
scandalosamente clientelare e 
personalistica, i democristia­
ni di Isola sono giunti perfino 
a scontrarsi tra di loro, in una 
aspra lotta interna. 

Le beghe e le lotte dì potere 
tra i vari capi locali del par­
tito dello scudo crociato han­
no paralizzato l'attività del 
Comune, fino a determinare 
nel febbraio scorso la crisi 
della giunta DC-PSDI e l'ar­
rivo del commissario prefet­
tizio. 

1 comunisti, consapevoli che 
una tale soluzione avrebbe 
aggravato la già difficile si­
tuazione economica e sociale 
di 'Isola, si impegnarono in 
una serie di incontri tra le 
forze politiche democratiche 
nella ricerca di un accordo 
che sventasse il pericolo di 
uno scioglimento del consi­
glio comunale e la paralisi 
amministrativa. 

Si giunse, di fronte alla 
realtà di insanabili lacerazio-

,-ni interne alla DC, ad un ac­
cordo di massima: una giunta 
minoritaria di sinistra (PCI-
PSI) con l'appoggio esterno 
della DC sulla base di un 
programma concordato. 

Ma l'accordo fu subito scon­
fessato dal comitato provin­
ciale della DC. per il quale il 
ruolo della DC di Isola sa­
rebbe stato e subalterno ». La 
indicazione della direzione 
provinciale dello scudo crocia­
to fu chiara: si vada alla pa­
ralisi del Comune, al commis­
sario. alle elezioni, ma non si 
ceda ed un rapporto con le 
sinistre. 

L'anima arrogante e inte­
gralista della DC teramana 
prevaleva e gì: elettori di Iso­
la sono chiamati a giudicarla 
il 3 e 4 giugno prossimi. 

L'impegno e le proposte del 
PCI sono contenute nel pro­
gramma presentato all'eletto­
rato: al primo punto è posto 
il ruolo decisivo e irrinuncia­
bile ciie il Comune di Isola 
può assolvere nella battaglia 
più generale per lo sviluppo 
economico e sociale della bat­
taglia del Vomano. 

Viene sottolineata In parti­
colare la difficile situazione 
occupazionale che investe cen­
tinaia di operai edili dei can­
tieri autostradali, o già in 
cassa integrazione, o davanti 
alla prospettiva non lontana 
della chiusura dei cantieri al 
termine dei lavori. 

Nel programma del PCI. 
inoltre, viene indicata la rea­
lizzazione delle opere indi­
spensabili e urgenti per il pae­
se. per eliminare i tanti disa­
gi odierni dei cittad'ni: la 
rete idrica e fognante per il 
paese e le diciassette frazio­
ni. la revisione del PRG re­
datto con metodi clientelar! 
che hanno completamente 
ignorato le reali esigenze del­
la popolazione: e infine un 
nuovo modo di gestire l'ente 
locale, per attuare un rappor­
to stretto tra amministrazione 
e cittadini, che consenta la 
partecipazione alla gestione 
della cosa pubblica. 

«T-a parentesi di ammini­
strazione unitaria di sinistra, 
pur breve, durata solo tre an­
ni. ha lascialo ur» Srgno po­
sitivo a Isola ». ci ha detto 
Dario Sornelli, 31 arni, ope­
raio dei cantieri autastradali. 
segretario della sezione e ca­
pogruppo del PCI. 

* Al contrario, questa am­
ministrazione, guidata dalla 
DC. si è mostrata incapace 
di fare un benché minimo pro­
gramma di opere pubbliche 
per il nostro paese, tanto è 
vero che si è basata esclusi­
vamente su quei progetti che 
l'amministrazione di sinistra 
aveva messo in cantiere e ini­
ziato a realizzare: l'amplia­
mento e te sistemazione della 
rete viaria, l'adeguamento del 
cimitero per esempio ». 

E un invito alla gente di 
Isola del Gran Sasso a fare 
emergere dal voto la volontà 
di rinnovare, di cambiare 

f. C 


